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Conflitto in Palestina: metafora, istoriato succinto e siti internet

Metafora
Supponiamo che tu lettore abiti con i tuoi 5 figli, tua moglie e i tuoi genitori in una casa di due piani con annesso giardino, un’autorimessa, un laboratorio artigianale, un campo e una stalla con le mucche.

Il fondo appartiene alla tua famiglia da decine di generazioni e tu vivi con il ricavato del laboratorio, dalla coltivazione del terreno annesso e dall’allevamento delle mucche.

Un giorno un tale ti chiede di ospitarlo per qualche giorno con la sua famiglia. Lo sistemi nella camera per gli ospiti al piano terreno per la quale ti paga un piccolo affitto.

Col tempo Loro (l’ospite e i suoi famigliari) diventano sempre più intraprendenti : utilizzano la lavanderia, il giardino, la tua automobile, ecc. e non pagano più l’affitto.

Un giorno li richiami all’ordine ma Loro minacciano di ucciderti. Impaurito ti rifugi da un tuo cugino. In tua assenza, Loro si installano al I. piano. Al tuo ritorno Loro si rifiutano di lasciarti entrare e sei costretto a soggiornare nella camera degli ospiti al piano terreno. Quando tenti di salire al I. piano ti danno un sacco di legnate e come se non bastasse sparano uccidendo uno dei tuoi figli. Chiami la polizia ma dice che non ha tempo.

Un giorno  Loro utilizzano il tuo laboratorio e con il denaro prelevato dai tuoi libretti di risparmio lo ingrandiscono. Grazie alla loro abilità e alle loro relazioni internazionali e al lavoro sottopagato di due dei tuoi figli Loro riescono a farne una piccola industria.

Un giorno arrivano dei parenti di Loro in difficoltà : sei costretto a lasciar libera la camera degli ospiti al piano terreno e devi alloggiare nell’autorimessa. I tuoi figli devono dormire sotto una tenda in giardino e i tuoi genitori sono costretti a bivaccare in strada.

Un giorno ne hai piene le scatole e tenti di sloggiarli con la forza. Uccidi uno dei loro figli ma anche loro sparano e uccidono uno dei tuoi figli, inoltre danneggiano l’autorimessa e distruggono la tenda. Nella tua casa e nelle adiacenze ogni tua traccia è stata cancellata e Loro hanno applicato su tutto il loro stemma di famiglia. Chiami la polizia che però non sa che pesci pigliare, ha paura di Loro e ti chiede perché non vai a abitare da tuo cugino.
Un giorno la faccenda finisce davanti al giudice : Loro affermano che la proprietà appartiene loro perché quando arrivarono era disabitata, perché i loro antenati, con l’aiuto di Dio,  vi vissero 2000 anni fa, perché Loro hanno trasformato il terreno arido in un giardino, Loro hanno creato un’industria e ora, grazie a Loro tutto è in ordine.
Inoltre ricordano i loro fratelli uccisi dai banditi in un altro paese. 
Malgrado che anche tu sia un credente praticante Loro, mentendo, dicono che Dio sta dalla loro parte e perciò che il vostro è unicamente un contenzioso di natura religiosa.

Il giudice, visto che non è possibile stabilire a chi appartenga il fondo perché Loro hanno distrutto i registri fondiari e tutti i documenti, decide salomonicamente di assegnare la casa e il laboratorio a Loro e il giardino, l’autorimessa, il campo e la stalla a te.
Loro uccidono il sovrintendente del giudice e nottetempo posano una recinzione che ti impedisce l’accesso alla stalla e al campo. 
Impotente vedi Loro mungere le tue mucche e lavorare utilizzando i tuoi attrezzi.

Furioso, con alcuni amici tenti di riconquistare la tua casa, ma Loro respingono il tuo attacco distribuendo legnate a tutti e occupano tutta la proprietà e pure gli orti dei vicini dai quali prelevano gli ortaggi. 

Il giudice permette ai tuoi figli di soggiornare nella camera per gli ospiti mentre tu puoi stabilirti nell’autorimessa che devi riparare a tue spese. 

Un giorno Loro, aiutati da un amico potente, con minacce o con la restituzione di una parte dell’orto, riescono a convincere i tuoi vicini a non aiutarti più. Nel frattempo Loro progettano la tua espulsione definitiva e per convincerti ad andartene distruggono l’autorimessa, controllano la tua posta, le tue telefonate, i tuoi spostamenti, ti confiscano l’automobile, ti rompono la tele, ecc. Per pagare questi interventi Loro ti obbligano a partecipare alle spese amministrative. Inoltre Loro ricevono un risarcimento per la morte dei loro fratelli avvenuta all’estero. Mentre tu sei ridotto in miseria Loro prosperano.

Il giudice ti regala una tenda e attribuisce una misera rendita ai tuoi genitori sistemati in un provvisorio-definitivo sul terreno di un vicino. Due figli vivono alla bellemeglio al piano terreno della casa e il terzo è emigrato all’estero e saltuariamente ti invia un po’ di denaro. 

Un giorno Loro posano un cancello all’entrata del giardino e uno all’entrata della casa. Non puoi più recarti nè dai figli nè dai genitori e neppure al lavoro, al mercato, a scuola o all’ospedale. I tuoi genitori e tuo figlio emigrato non possono più entrare. Nel contempo arrivano altri parenti di Loro e si sistemano in una roulotte che posteggiano in giardino.
Inoltre dicono che il tuo fedele cane potrebbe diventare pericoloso e lo uccidono.
Un giorno ti rassegni e ammetti la tua sconfitta. Accetti che la casa sia Loro in cambio della possibilità di vivere in pace nel giardino e di ricostruire l’autorimessa. Loro si dichiarano contenti che finalmente hai ammesso che Loro sono i legittimi proprietari e
“Generosamente” ti offrono di stabilirti sulla parte restante del giardino.
Nel frattempo alcuni di Loro ti insultano, distruggono nuovamente la tua tenda, tagliano anche gli ulivi dai quali ricavavi il tuo sostentamento e ti chiudono l’acqua.

Un giorno, visto che la situazione diventa insostenibile, spari un colpo di fucile verso la casa ferendo uno Loro. Per risposta Loro uccidono un altro tuo figlio, ti danno un sacco di legnate e ti rinchiudono nel ripostiglio affermando che sei un pericoloso terrorista e finchè non ti calmi non ti rivolgeranno più la parola. Come se non bastasse tua moglie ti rimprovera la tua inettitudine e minaccia di cercarsi la sua strada da sola.
Un giorno, per la disperazione, tuo figlio incomincia a lanciare sassi verso di Loro , ma loro rispondono con fucili, cannoni, bombe, elicotteri, carri armati, divieti, controlli, distruzioni, minacce, espulsioni, ecc. 

La gente, informata solo da Loro, pensa che siete dei violenti e non vi aiuta. 

Molte persone, incluso il giudice,  tacciono perché intimorite dal potente amico di Loro o perchè toccate dall’eccidio dei fratelli di loro avvenuto in un altro paese. 
Qualcuno incomincia a dire che fai solo casino, che aiutarti costa troppo, che avresti dovuto accettare la loro generosa offerta di pace e che forse è meglio che te ne vai…
Altri, pur denunciando la situazione, non osano intervenire o se ne disinteressano.
Caro Lettore : se sei in questa disgraziata situazione non puoi essere altro che un

                                                       Palestinese.

Ovviamente Loro sono i sionisti, la polizia sono gli inglesi, il giudice è l’ONU , la gente è la comunità internazionale, i vicini sono L’Egitto, la Giordania, la Siria, il Libano, il potente amico di “ loro ” sono gli USA, ecc.

Come si farà ora a convincere Loro a restituire il maltolto, o perlomeno a permettere una accettabile coabitazione ?
Israele – Palestina : una terra , due popoli       
 ( riassunto breve + siti internet)
I primi abitanti si insediarono in Palestina circa 10'000 anni fa. Gerico fu fondata circa 6'000 anni fa. Gli ebrei vi arrivarono circa 3'800 anni fa e si insediarono sul territorio dei Cananei.

Dopo un soggiorno in Egitto gli ebrei vagarono nel deserto finchè circa 3200 anni fa ritornarono in Palestina (terra promessa da Dio, ma secondo alcuni storici fu un’invenzione dei sacerdoti per convincere le tribù nomadi ebree a insediarsi in Palestina) ove sottomisero / sterminarono i Cananei e i Filistei. Re Saul fondò il primo regno, Davide fece di Gerusalemme la capitale e Salomone vi costruì il primo tempio.  In seguito la Palestina fu dominata dagli Assiri, dai Babilonesi che nel 586 a.C. deportarono gli ebrei (israeliti e giudei) in Babilonia, dai Persiani che permisero ai Giudei di ritornare in Palestina, dai Macedoni e poi, dal 129 a.C., di nuovo dagli ebrei che repressero brutalmente ogni forma d’opposizione.

Nel 63 a.C. il regno ebraico fu sottomesso dai romani che completarono la conquista nel 70 d.C. (distruzione del II. tempio di Gerusalemme) e nel 133 d.C. obbligarono la maggior parte degli ebrei a lasciare la Palestina destinazione Medio Oriente, Europa e Nord Africa. Coloro che rimasero dovettero convertirsi al paganesimo, furono ridotti in schiavitù o furono uccisi. 

Gli ebrei dispersi nel mondo (diaspora) mantennero la loro religione, usi e costumi e furono perciò spesso discriminati, maltrattati e perseguitati (da ricordare per es. il genocidio operato dai nazifascisti). Qualcuno riuscì a raggiungere una posizione economica agiata e ad  ottenere incarichi importanti attirandosi l’invidia degli autoctoni.

La Palestina seguì le sorti dell’Impero romano d’Oriente : 325 d.C. conversione al Cristianesimo, 637 d.C. invasione degli Arabi e conversione all’Islam, dominio sanguinario dei Fatimiti e dei Selgiuchidi, 1099 d.C. conquista di Gerusalemme da parte dei crociati, conversione al Cristianesimo e eccidio dei mussulmani e degli ebrei, 1174 dominio dei Mamelucchi turchi, 1187 dominio dei Kurdi, conversione all’islam e eccidio dei cristiani. Dal 1517 dominio dei Turchi mussulmani. Nel 1850 i primi moti indipendentisti della popolazione palestinese, allora composta da 350'000 persone, testimoniano di una sentita identità nazionale. Dal 1900 la Palestina conobbe un rapido sviluppo economico e come gli altri stati europei si avviava verso una lenta urbanizzazione. Grazie alla terra particolarmente fertile la Palestina aveva un reddito pro capite superiore a tutti gli stati della regione. Haïfa aveva un importante porto commerciale e le aziende artigianali dei palestinesi si stavano trasformando in piccole industrie (dunque niente a che vedere con un paese arido e disabitato come propagandato dai sionisti per giustificare l’occupazione e attirare gli immigranti ebrei).

Gli inglesi conquistarono la Palestina nel 1917-1918 e per l’aiuto prestato contro i turchi, promisero l’indipendenza agli arabi di Palestina. Lo stesso anno, con la dichiarazione Balfour (2 novembre 1917), l’Inghilterra concedeva ambiguamente agli ebrei il diritto di creare in Palestina “un focolare ebraico”, premessa per la creazione di uno stato ebraico.

Dal 1918 al 1923 la Palestina fu governata dai militari inglesi al comando del gen. Allenby.

A partire dal 1896 circa, un gruppo di ebrei europei, con il pretesto biblico e della sicurezza, decise di creare una nazione per soli ebrei. Questi ebrei, detti sionisti (dal nome di una collina a Gerusalemme), iniziarono la conquista / colonizzazione della Palestina  inviandovi ebrei che fuggivano dall’Europa dell’Est. All’inizio i sionisti comperarono dai turchi e da latifondisti stranieri grandi appezzamenti di terreno e ne espulsero spietatamente gli abitanti malgrado avessero il diritto di abitarci.  Altre terre furono confiscate con la forza ai palestinesi colà residenti. Su queste terre fondarono fattorie e villaggi collettivizzati riservati agli ebrei. 

Alla fine della I. guerra mondiale in Palestina vivevano 700'000 persone di cui solo 60'000 ebrei. Quest’ultimi avevano acquisito più o meno legalmente il 3 % dei terreni coltivabili della Palestina.  1919 : il sionista Weitzmann pubblica il piano per la creazione di uno stato ebraico (grande Israele) che dovrebbe estendersi da Sidone fino a Aqaba ; il primo congresso arabo palestinese di Gerusalemme rivendica l’indipendenza della Palestina.

Su mandato della Società delle Nazioni, l’Inghilterra amministrò la Palestina dal 1923 al 1948, tuttavia tenne un atteggiamento ambiguo. Primo commissario fu nominato l’ebreo sionista Samuel Herbert che incentivò l’immigrazione di ebrei e la spoliazione dei palestinesi. 

Dal 1930 l’immigrazione di ebrei aumentò notevolmente causa la persecuzione da parte del nazifascismo e perché molti stati respingevano vergognosamente i profughi ebrei.

Siccome i sionisti volevano appropriarsi di tutta la Palestina, dal 1920 la confisca con la forza di terre e case palestinesi e la cacciata degli abitanti per far posto ai nuovi coloni sionisti divenne pratica corrente e tollerata dagli inglesi pur presenti con 70'000 soldati. I palestinesi organizzarono dei comitati di autodifesa, conseguentemente gli scontri tra sionisti, armati e organizzati militarmente, e palestinesi  male armati, si fecero acerbi. Le milizie sioniste più attive e spietate che terrorizzavano e attaccavano sistematicamente i palestinesi (e in parte li uccidevano) furono Hashomer, il Gruppo Stern di Y.Shamir (in seguito divenne primo ministro), l’Irgoun di M.Beghin (divenne primo ministro e premio nobel per la pace) e l’Haganah vicino a  Ben Gurion (divenne primo ministro alla fondazione di Israele).

Le commissioni d’inchiesta inglesi non concludevano nulla. Per risolvere il problema nel 1936 gli inglesi proposero il piano di spartizione PEEL che attribuiva ai sionisti circa il 30 % della Palestina. Il piano PEE, considerato limitativo dai sionisti, fu veementemente respinto dagli arabi perchè in realtà legalizzava le occupazioni abusive e i massacri effettuati dai sionisti. 

La susseguente rivolta palestinese, che aveva anche carattere indipendentista, fu duramente e definitamente repressa nel 1938-39 dagli inglesi che uccisero 20'000 palestinesi e ne internarono 50'000, distrussero 5000 case, ecc. Gli inglesi impiccarono i notabili palestinesi,  mentre i capi sionisti arrestati furono liberati da altri sionisti. 

Con il Libro bianco (1938)  e il  Land Transfer Regulation (1939) gli inglesi promisero l’indipendenza ai palestinesi e tentarono di fermare l’immigrazione ebraica, ma l’inizio della II. guerra mondiale e l’entrata sulla scena mondiale degli USA ne impedirono la realizzazione. Organizzata dall’ Agenzia ebraica l’immigrazione continuò clandestinamente. Dopo aver collaborato con loro, i sionisti attaccarono anche gli stessi inglesi (1946 distruzione della sede del governo mandatario, ecc.). In totale, fino alla fine della II. guerra mondiale, erano stati uccisi dagli inglesi, ma soprattutto dai sionisti, più di 50'000 palestinesi e almeno 60'000 palestinesi dovettero abbandonare le loro terre, i loro beni, le loro aziende, ecc. 

I palestinesi dovettero combattere contemporaneamente contro le soverchianti forze armate dei sionisti e degli inglesi a tratti alleate tra di loro. 

Nel 1940 il sionista Y.Weitz affermava la necessità di espellere tutti gli arabi dalla Palestina. Nel 1942 a New York i sionisti in congresso approvarono un piano che prevedeva la conquista / occupazione di tutto il territorio che formava la Palestina all’epoca della dominazione turca ! In un congresso precedente il terrorismo era stato approvato come uno dei metodi per conquistare la Palestina. Nel contempo il sionismo internazionale premeva su tutti i governi , specialmente su quello USA, per ottenere aiuti e appoggi alla causa sionista.

Nel 1945 in Palestina vivevano circa 1'300'000 palestinesi, circa  600'000 ebrei, circa 100'000 inglesi e minoranze varie. 

Nel 1945 l’Inghilterra annunciò alla neonata ONU che rinunciava al mandato di amministrare la Palestina. Una speciale commissione dell’ONU ne propose la spartizione. 

Nel novembre 1947, con un voto discutibile e intempestivo, l’ONU decise di attribuire a 500'000  ebrei e 407'000 arabi il 56 % della Palestina (la parte che i sionisti avevano ormai occupato stabilmente) e a 725'000 arabi e 10'000 ebrei il 43 % della Palestina. Gerusalemme sarebbe dovuta rimanere zona internazionale (105'000 arabi e 100'000 ebrei).     Entrata in vigore della spartizione : 14 maggio 1948.

Prima dell’entrata in vigore della decisione dell’ONU, dal 1945 al 1948,  i sionisti scacciarono quasi tutti i palestinesi residenti nel 56 % destinato a diventare lo stato ebraico. In particolare dal 4 aprile 1948  120'000  miliziani sionisti armati dell’Haganah misero in opera il piano Dalet che prevedeva 13 grandi operazioni di pulizia etnica : sconfissero 5000  palestinesi armati e, al grido “ Partire o morire”, terrorrizzarono e scacciarono 500’000 civili palestinesi (circa 60’000 dei quali erano già profughi), uccisero migliaia di civili, distrussero ( leggasi : saccheggiarono e rasero al suolo completamente ) decine di villaggi e borgate palestinesi e confiscarono i terreni. Ricordiamo il villaggio palestinese Deir Yassin di 400 abitanti dove nel 1948 i sionisti dell’Irgoun in poche ore uccisero circa 250 civili palestinesi. Come se non bastasse i sionisti occuparono con la forza ancora un altro 20 % della Palestina prendendolo dalla parte attribuita dall’ONU ai palestinesi. Anche da questi territori scacciarono gli abitanti, cosicchè il 14 maggio 1948 i sionisti occupavano il 75 % della Palestina malgrado che ne avessero acquistati più o meno legalmente solo il 6 % ( le terre migliori e irrigabili). 

Il 14 maggio 1948 Riferendosi alla decisione dell’ONU, Ben Gurion fondò lo stato di Israele, stato ebraico in terra di Palestina (sul 75 % della Palestina malgrado che l’ONU ne avesse previsti solo il 56 %). Lo stesso Ben Gurion fu nominato primo ministro e dette avvio all’edificazione del nuovo stato. La spartizione premiava gli ebrei sionisti assegnando loro ciò che avevano tolto con la forza ai palestinesi.  Per i palestinesi fu un disastro.

Il 15 maggio 1948 gli inglesi lasciarono la Palestina e rapidamente i sionisti presero possesso delle strutture  e delle posizioni strategiche abbandonate dai partenti. 

1948 : non accettata la spartizione come decisa dall’ONU e praticata da Israele, circa 15'000 soldati degli Stati arabi confinanti invasero la parte della Palestina attribuita dall’ONU ai palestinesi, tuttavia con l’appoggio del sionismo internazionale e delle armi fornite dalla Cecoslovacchia oltre 100'000 soldati del neonato stato di Israele respinsero gli attacchi e occuparono altre terre palestinesi (1949 : malgrado avessero firmato un armistizio gli israeliani occuparono il Negev e, sul golfo di Aqaba, distrussero il villaggio di Umm Rash-Rash ricostruito con il nome di Eilat). Comprendendo quelli che già avevano dovuto fuggire una prima volta, in totale circa 900’000 palestinesi furono scacciati e dovettero rifugiarsi in Cisgiordania (territorio dove avevano vinto le truppe arabe e che fu annesso dalla Transgiordania ora Giordania) e nella zona di Gaza ( territorio egiziano ) o all’estero.

Il 17 settembre 1948 i sionisti del gruppo Stern assassinarono il conte Bernadotte, inviato nel 1947 in Palestina dall’ONU per sovrintendere alla spartizione e testimone scomodo.

Nel 1949 Israele divenne membro dell’ONU ma ne ignorò vergognosamente tutte le risoluzioni  ( 184 , 242 , 273, ecc. ) che gli imponevano di lasciar rientrare i profughi, di ritirarsi sulle posizioni precedenti ed altro. La propaganda israeliana affermò che i palestinesi se ne erano andati di loro spontanea volontà, che erano dei terroristi, ecc. Israele varò tutta una serie di leggi e provvedimenti antipalestinesi che di fatto impedivano il rientro dei profughi, legalizzavano le espropriazioni / confische delle proprietà palestines, relegavano i circa 160'000 palestinesi rimasti in Israele a cittadini di serie B e toglievano agli altri palestinesi ogni qualsiasi diritto. Israele si dotò di potenti servizi segreti antipalestinesi e di organizzatissime strutture di propaganda e di accoglienza / sostegno dei nuovi immigranti ebrei che ricevono automaticamente la nazionalità israeliana. Ignorando le convenzioni internazionali gli israeliani fondarono nei territori conquistati centinaia di insediamenti ebraici. 

In dicembre 1949 l’ONU dovette istituire l’agenzia UNWRA con il compito di provvedere ai bisogni di 914'000 profughi palestinesi. Oggi, dopo 50 anni, circa 4 milioni di profughi palestinesi sopravvivono solo grazie all’UNWRA,  alla Croce rossa internazionale, a qualche rimessa degli  emigranti e a qualche aiuto internazionale per esempio dell’UE e delle ONG. Anche la Svizzera (dunque anche tu caro Lettore ) contribuisce a finanziare l’UNWRA e la Croce rossa… e da 50 anni i profughi palestinesi attendono di poter rientrare nel loro paese. 

Tra il 1948 e il 1970 gli israeliani rasero al suolo 385 villaggi i cui abitanti furono scacciati, obbligati ad andarsene a causa delle difficoltà create da Israele o uccisi. Molti terroristi sionisti dell’Aganah, dell’Irgoun ecc. divennero ufficiali nel neonato esercito di Israele (Tzahl) e ciò che prima si faceva di notte o di nascosto dopo si faceva “ufficialmente” alla luce del sole.

Nel 1956 l’Inghilterra, la Francia e Israele alleati attaccarono l’Egitto reo di aver nazionalizzato il canale di Suez. Le pressioni delle grandi potenze misero fine all’avventura. 

I palestinesi si organizzarono e nel 1964 fondarono la Organizzazione per la Liberazione della Palestina (OLP) nella quale confluirono diversi gruppi palestinesi sia laici sia musulmani. 

I palestinesi dettero avvio a una guerra di resistenza contro l’occupante con attentati (celebre l’attentato di Monaco durante i giochi olimpici), scioperi, manifestazioni e appelli alla comunità internazionale. Ogni volta Israele rispondeva con arresti, eccidi, espulsioni, blocchi, distruzione di case, infrastrutture, coltivazioni, piantagioni e confisca di terre di palestinesi.

Gli arabi tentarono di riconquistare la Palestina nel  1967 ma Israele vinse la guerra e occupò tutta la Palestina, il Sinai dell’Egitto, il Golan della Siria, la Cisgiordania e Gaza. Ciò fu possibile grazie anche ai Mirages forniti dalla Francia, a varie operazioni illegali e soprattutto grazie agli USA che aiutarono (in funzione anti URSS) e aiutano tuttora l’alleato Israele in media con 1 miliardo di dollari all’anno in valuta  e altrettanto in armamenti più altri aiuti vari. 

Solo nel 1973 , dopo un attacco a sorpresa, l’Egitto riuscì a farsi restituire quasi tutto il Sinai e su richiesta degli USA firmò la pace con Israele che tuttavia ne approfittò per occupare ( sul Golan) e/o confiscare altri territori e insediare coloni secondo il piano sionista Allon.

Dopo il 1967 almeno un milione di palestinesi dovettero rifugiarsi all’estero (nei miserevoli campi profughi delle nazioni circostanti) sempre soggetti ai bombardamenti israeliani ( per es. in Libano ). Israele incentivò la persecuzione dei palestinesi anche da parte di altri stati o milizie (per esempio i massacri in Giordania  noti con il nome di settembre nero e i massacri nei campi palestinesi del Libano  Sabra e Chatila ad opera delle milizie cristiane e sciite ).

In Israele vive circa 1 milione di palestinesi trattati come cittadini di serie B. Nella Palestina occupata rimasero circa un milione e mezzo di palestinesi di cui alcuni possono lavorare per gli israeliani, ma nel complesso sono vessati, umiliati, discriminati, avviliti e maltrattati in continuazione (ci sono 15'000 palestinesi nelle speciali prigioni israeliane dove la tortura è persino legale, ai palestinesi viene tolta l’acqua, ai palestinesi che protestano viene distrutta la casa e confiscata la terra, i coprifuoco per i palestinesi durano settimane o mesi, sono stati distrutti gli uliveti, le serre, le strade, le infrastrutture,  incementati i pozzi, ecc.).

I servizi segreti israeliani assassinarono uno dopo l’altro quasi tutti i dirigenti palestinesi compresi quelli residenti all’estero ( Arafat scampò agli attentati ), molti altri furono arrestati. Molti palestinesi si rifugiarono e si organizzarono in Libano ma nel 1982 Israele invase il Libano e ne uccise migliaia. I combattenti palestinesi, agli ordini di Yasser Arafat dovettero fuggire in altri paesi arabi. Dopo una sanguinosa occupazione durata quasi venti anni, solo nell’anno 2000 Israele lasciò (quasi completamente) il Libano, anche sotto la pressione della resistenza islamica Hezbollah e delle insistenze della comunità internazionale ( ONU, ecc. ).

Da alcuni decenni, ma soprattutto dal 1990,  sono in corso trattative di pace tra Israele e OLP con la mediazione di altri stati tra cui l’Egitto, la Svezia, la Spagna, gli USA, ecc. 

Tuttavia Israele non riconosce i fatti e non è intenzionato a restituire ai palestinesi le terre occupate illegalmente. In realtà Israele non applica la parte degli accordi e risoluzioni a lui sfavorevoli ma vuole solo una resa concedendo poco o nulla. Con distruzioni, arresti, omicidi, confische di terre, costruzione di nuovi insediamenti, ecc. con all’interessato appoggio degli USA, del sionismo internazionale e della lobby ebraica americana, con pretesti vari e incolpando i palestinesi stessi, Israele è riuscito sino ad ora mantenere e persino rafforzare le sue posizioni sia contrattuali sia sul terreno. Da sempre Israele ignora le ingiunzioni di una indignata comunità internazionale, ( per esempio ONU, Lega araba, Amnesty international, Croce Rossa, ecc. ) e le legittime rivendicazioni del popolo palestinese. 

Attualmente i palestinesi, per la disperazione, sono ridotti a lanciare sassi contro l’esercito occupante e ad effettuare qualche sanguinoso attentato. Gli israeliani rispondono con le armi pesanti (i morti sono ormai migliaia, la maggiorparte palestinesi), con il blocco dei territori occupati (per affamare i palestinesi), con distruzioni (aeroporto di Gaza, porti, stazioni Radio / TV, uliveti, ecc.), bombardamenti, arresti, massacri …e nuove provocazioni (Sharon sulla spianata delle moschee) che a loro volta provocano l’ira dei palestinesi, ecc. 

In Cisgiordania vivono 200'000 coloni sionisti  + altri 200'000 a Gerusalemme est. A Gaza 1/3 è occupato da 15’000 coloni sionisti - 2/3 da 1'200'000 di palestinesi. La Cisgiordania e Gaza sono stati spezzettati da autostrade invalicabili riservate agli israeliani mentre oltre 200 posti di blocco israeliani e altri impedimenti fisici posti dagli israeliani ostacolano la circolazione dei palestinesi. Sovente il transito dei palestinesi è impedito o è permesso per poche ore al giorno con grave danno per la povera economia palestinese.

I palestinesi devono comperare tutti i prodotti in Israele ma l’imposta sul valore aggiunto (IVA)

che essi così pagano viene utilizzata dagli israeliani per finanziare l’occupazione dei territori palestinesi. I pochi lavoratori palestinesi che trovavano un lavoro precario in Israele vengono ora sostituiti da immigranti asiatici. Le scuole palestinesi (esempio Birzeit) vengono bloccate o chiuse, molti studenti e professori sono stati arrestati. Gli israeliani si appropriano di quasi tutta l’acqua ma ai palestinesi ne forniscono pochissima a un prezzo esorbitante.

Servizi come la pesca, il commercio estero, l’energia elettrica, le telecomunicazioni, i trasporti aerei, i permessi di ogni tipo, ecc. sono controllati da enti israeliani e forniti ai palestinesi con il contagocce e a caro prezzo. Oltre la metà dei palestinesi vive ormai da anni in miseria.

Dopo l’ 11 settembre 2001, additando i palestinesi come terroristi e con la tacita approvazione degli alleati USA, gli israeliani hanno accentuato la repressione, le distruzioni, gli arresti e gli assassini, le occupazioni, ecc. mirando all’espulsione di Arafat e alla distruzione di quella parvenza di stato palestinese chiamato “Entità autonoma palestinese”. Da alcuni mesi gli isreliani stanno costruendo un contestato muro attorno a un frastagliato territorio (12 % della Palestina) nel quale i palestinesi saranno ridotti a vivere in una vera prigione a cielo aperto.

Riferendosi anche alle scritture sacre ebraiche, nelle scuole israeliane si spiega agli studenti che Israele esiste da sempre, che la Palestina era disabitata e arida e che vi erano solo pochi nomadi beduini e terroristi, che anche gli ebrei hanno diritto di avere una loro patria dove possano vivere in sicurezza. Dunque che Israele ha il diritto di esistere e di difendersi in quanto funge anche da baluardo contro il cattivo islam. A fini propagandistici l’olocausto viene spesso richiamato e le ricorrenze storiche ebraiche vengono celebrate in pompa magna.

Per motivi elettorali i governi israeliani danno molto peso alle rivendicazioni degli ebrei ortodossi che spingono verso una espulsione definitiva di tutti i palestinesi e la fondazione del grande Israele, stato ebraico, politica approvata dal 60 % degli israeliani.

Ma uno stato riservato a una sola comunità religiosa (la comunità religiosa ebraica, non popolo ebraico ! perché non ha più nulla in comune con gli ebrei biblici) è per definizione uno stato razzista e intollerante verso i membri delle altre comunità religiose.

Alla lunga una convivenza tra israeliani e palestinesi sarà inevitabile, tuttavia senza un’onesta volontà di pace, di giustizia e di tolleranza da parte israeliana, la convivenza sarà molto difficile. In ogni caso l’ingiustizia commessa dai sionisti e da coloro che li hanno aiutati è palese, e persino enorme, e può essere definita con una sola parola : genocidio. 

La storia giudicherà e…. forse un giorno con la giustizia ci sarà pure la pace.
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